
Repertorio n.  331                                                                        Raccolta n.  231
Esente da bollo ai sensi dell'art.19, tab. "B", D.P.R. 26 ottobre 1972 n.642.

VERBALE DI ASSEMBLEA
REPUBBLICA ITALIANA

Tredici dicembre duemiladiciotto, alle ore dodici.
In Bergamo, nel mio studio in via Silvio Spaventa n. 7.
Avanti a me Dott. Corrado DE ROSA, notaio in Bergamo, iscritto presso Colle- 
gio Notarile di Bergamo,

è presente il Signor:
GOETZ Stefano, nato a Milano il 24 marzo 1969, domiciliato per la carica presso 
la sede della infra detta società, il quale mi dichiara di intervenire al presente atto 
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della società

"Stella Polare Società Cooperativa Sociale"
con sede in Milano alla via Soperga n. 39, iscritta nel Registro delle Imprese di 
Milano Monza Brianza Lodi, Codice Fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizio- 
ne 05086960969, R.E.A. n. MI-1796654, iscritta all'Albo delle Cooperative, se- 
zione cooperative a mutualità prevalente, categoria cooperative sociali al n.  
A171954. 
Il comparente, della cui identità personale io notaio sono certo,  nella sopracitata 
qualità,

mi chiede
di ricevere il verbale di deliberazione dell'assemblea dei soci della predetta coo- 
perativa, che si tiene in questo luogo, giorno ed ora, in esito a convocazione dira- 
mata a norma dell'articolo 25.1 dello statuto ed in tempo utile, come il Presidente 
dichiara e garantisce sotto la sua responsabilità, per deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Modificazioni statutarie per l’adozione delle norme previste dal Decreto 
Legislativo n.112 del 2017 ai fini dell’adeguamento alla disciplina dell’impresa 
sociale (artt. 3.1, 6.3, 11.1, 26.1, 30.3 e 32 dello Statuto);
2. Modificazioni statutarie per l’adozione delle norme previste dalla Legge di 
Bilancio n. 205/2017 ai fini dell’adeguamento alla nuova disciplina degli organi 
amministrativi delle cooperative (artt. 24.1, 29.5, 30.1, 30.2, 30.3, 31.1, 31.3 e 32 
dello Statuto);
3. Precisazioni relative alla circolazione delle azioni di partecipazione coope- 
rativa (artt. 21-a3) e 22.3 dello Statuto)
4. Precisazioni relative alle modalità di distribuzione degli utili e ai relativi di- 
vieti di legge (art. 23.6 e 23.7).
Il comparente assume la presidenza dell'assemblea ai  sensi dell'articolo 29.5 del- 
lo statuto, e mi richiede di far risultare quanto segue:
- che per il capitale sociale sono presenti, in proprio o per delega, dodici soci su 
dodici, come risulta dal foglio delle presenze controfirmato dagli intervenuti, che 
in originale si allega al presente verbale sotto la lettera "B";
- che tutti i soci presenti sono legittimati ad intervenire in assemblea e ad espri- 
mere il proprio voto, in quanto iscritti nel libro dei soci da almeno novanta gior- 
ni,  come previsto dall'art. 29.1 dello Statuto;
- che per l'Organo Amministrativo è presente lo stesso Presidente GOETZ Ste- 
fano, il Vice Presidente MENEGHELLO Anna Lida ed i Consiglieri IULIANO 
Claudia e CASATI Anna;
- che non è stato istituito, per difetto dei presupposti di legge, l'Organo di Con- 
trollo;
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- che è verificata l'identità e la legittimazione dei presenti.
Il comparente mi dichiara pertanto che la presente Assemblea è validamente co- 
stituita e idonea a deliberare sui punti all'ordine del giorno.
Apertasi la riunione, il Presidente  (autorizzato a una trattazione unitaria dei punti 
all'ordine del giorno) illustra le motivazioni per le quali si renderebbe utile l'ado- 
zione di un nuovo statuto sociale, anche al fine di adeguarlo alla disciplina 
dell'Impresa Sociale (D.L. 112/2017).
Il presidente precisa che le società cooperative sociali, ai sensi dell'art. 1 comma 
4 del D.L. 112/2017, sono imprese sociali di diritto e che, alle stesse, le disposi- 
zioni del detto decreto si applicano "nel rispetto della normativa specifica delle 
cooperative ed in quanto compatibili, fermo restando l'ambito di attività di cui 
all'articolo 1 della citata legge n. 381 del 1991"; si ritiene di proporre comun- 
que l'adeguamento statutario allo scopo di garantire la piena conformità dello sta- 
tuto alle disposizioni in tema di impresa sociale, per quanto possa occorrere. 
Si precisa che la normativa in tema di Impresa Sociale prevede, tra l'altro:
- che l'ente eserciti in via stabile e principale attività di impresa di interesse gene- 
rale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;
- un limite massimo alla differenza retributiva  tra dipendenti dell'ente non supe- 
riore al rapporto uno a otto;
-  l'inserimento della possibilità che il socio richieda che sul provvedimento di e- 
sclusione a suo carico si pronunci l'Assemblea;
- il deposito del bilancio sociale presso il registro delle imprese e la pubblicazio- 
ne dello stesso nel proprio sito internet;
- la previsione di requisiti specifici di onorabilità, professionalità e indipendenza 
per tutti coloro che assumono cariche sociali;
- particolari regole in tema di organo di controllo.
Il Presidente illustra inoltre ai presenti, la necessità di adeguare lo statuto anche a 
seguito delle modifiche in tema di organo amministrativo previste dalla Leg- 
ge n. 205 del 27 dicembre 2017, in quanto la normativa vigente prevede che la 
società sia amministrata necessariamente da un Consiglio di Amministrazione 
composto da tre o più soggetti, e che tale organo non possa durare in carica per 
un periodo superiore a tre esercizi.
Il Presidente - dopo aver precisato che, allo scopo di fornire una chiara e spe- 
cifica informazione sugli argomenti trattati nell'odierna assemblea, il testo del- 
lo statuto sociale aggiornato con le modifiche sopra dette è stato messo a di- 
sposizione dei soci presso la sede sociale a far data dal 29 novembre 2018 - 
dà quindi illustrazione del testo di statuto che si propone di approvare, anche al 
fine di adeguare, come detto, le regole statutarie alla disciplina dell'Impresa So- 
ciale (D.L. 112/2017) e alla Legge n. 205 del 27 dicembre 2017 - indicando che 
non si è ritenuto necessario modificare altri punti dello statuto originario rispetto 
a quelli di seguito specificati nel testo della delibera. 
Il Presidente infine propone ai presenti delle precisazioni da apportare agli artico- 
li 21 (punto a3) e 22.3 dello statuto concernenti la circolazione delle partecipazio- 
ni e delle precisazioni relative alle modalità di distribuzione degli utili e ai relati- 
vi divieti di legge.
A questo punto l'assemblea, dopo breve discussione, approva senza riserve la re- 
lazione del Presidente e con voto unanime, espresso per alzata di mano, come da 
accertamento effettuato dal Presidente stesso

delibera
1. di modificare gli articoli 3.1, 6.3, 11.1, 21, 22.3, 23.6, 23.7, 24.1, 26.1, 29.5, 



30.1, 30.2, 30.3, 31.1, 31.3 e 32 dello statuto sociale adottando il seguente lettera- 
le tenore
"3.1 Scopo della cooperativa è quello di perseguire l'interesse generale della co- 
munità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la 
gestione di servizi socio - sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi dell’art. 1, 
lettera a) della legge n. 381/1991.
La Cooperativa esercita in via stabile e principale attività di impresa di interesse 
generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità socia- 
le.". Fermo ed invariato il resto dell'articolo.
"6.3 Possono diventare soci cooperatori i lavoratori di ambo i sessi che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età, salvo i casi di anticipata acquisizione della 
capacità giuridica per atto dell'autorità giudiziaria o per legge.
Essi devono avere o essere in grado di acquisire una professionalità attinente alla 
natura dell'impresa esercitata dalla Cooperativa e per la loro effettiva capacità di 
lavoro, attitudine o specializzazione possano partecipare direttamente ai lavori 
dell'impresa sociale ed attivamente cooperare al suo esercizio e al suo sviluppo.
In ogni caso la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell’impresa sociale 
non può essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della re- 
tribuzione annua lorda; del rispetto di tale parametro dovrà essere data evidenza 
nel bilancio sociale.";
"11.1 L'esclusione del socio può aver luogo:
a) per inabilitazione, interdizione o fallimento o per condanna ad una pena 
che comporta la interdizione a pubblici uffici o per condanna per gravi reati con- 
tro il patrimonio o la persona, commessi anche al di fuori dello svolgimento del 
rapporto sociale;
b) per la mancata esecuzione, in tutto o in parte del pagamento delle quote o 
delle azioni sottoscritte, nonostante la intimazione da parte degli amministratori;
c) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal 
contratto sociale, del presente statuto, dai regolamenti o dal rapporto mutualistico;
d) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla so- 
cietà;
e) per la mancata partecipazione per più di tre volte di seguito alle assemblee 
regolarmente convocate senza giustificato motivo da comunicarsi per iscritto en- 
tro cinque giorni;
f) per avere svolto o tentato di svolgere attività in concorrenza con gli inte- 
ressi sociali;
g) per avere in qualunque modo arrecato danni gravi alla Cooperativa;
h) per provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta cau- 
sa o giustificato motivo soggettivo;
i) in caso di risoluzione per inadempimento del rapporto di lavoro non subor- 
dinato.
L'esclusione e' deliberata dagli amministratori.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Tribu- 
nale, come disciplinato dal presente statuto, nel termine di sessanta giorni dalla 
comunicazione.
Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il socio, ai sensi e per gli effet- 
ti del comma 2 dell'articolo 8 D.Lgs. 112/2017, può, entro il termine di decaden- 
za di quindici giorni dalla comunicazione dell'esclusione, chiedere al Consiglio di 
amministrazione mediante raccomandata con avviso di ricevimento che sull'e- 
sclusione si pronunci l'Assemblea, a tal fine appositamente convocata nei succes- 



sivi 30 giorni.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del provvedimen- 
to di esclusione.
Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione determina comunque anche 
la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento Interno e delle norme inderogabili in materia di lavoro subordina- 
to.";
"21.1 Il patrimonio della Cooperativa e' costituito: 
omissis
a.3) dal capitale costituito dall'ammontare delle "azioni di partecipazione coope- 
rativa" di valore nominale di euro 500,00 (cinquecento/00);" Fermo e invariato il 
resto dell'articolo;
"22.3 Le azioni nominative detenute dai soci sovventori e le “azioni di partecipa- 
zione cooperativa” sono liberamente trasferibili per successione ereditaria e per 
atto tra vivi ai parenti nella linea retta ed al coniuge, ad altro socio od al suo co- 
niuge od ai suoi parenti in linea retta. In ogni altro caso di trasferimento per atto 
tra vivi gli altri soci hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni nomina- 
tive ad un prezzo non superiore al valore nominale delle azioni che il socio inten- 
de alienare. Il socio sovventore che intenda vendere le proprie azioni dovrà co- 
municare a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno a tutti gli altri so- 
ci, la volontà di alienare le proprie azioni o parte di esse. Ognuno degli altri soci 
potrà, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, eser- 
citare il diritto di prelazione comunicando, sempre a mezzo di lettera raccoman- 
data con ricevuta di ritorno, al socio alienante la propria volontà in tal senso. Du- 
rante il decorso del termine l'offerta del socio alienante e' irrevocabile. Le azioni 
del socio sovventore alienante saranno acquistate da tutti i soci che avranno eser- 
citato il diritto di prelazione in parti uguali fra di loro.";
"23.6 La stessa assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione de- 
gli utili annuali destinandoli:
a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva ordinaria, mai divi- 
sibile tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che all'atto 
del suo scioglimento;
b) il 3% (tre per cento) e comunque la quota eventualmente maggiore o minore 
stabilita da norme inderogabili, alla costituzione ed all'incremento del fondo mu- 
tualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione costituito dalla As- 
sociazione nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coope- 
rativo riconosciuta ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs.C.P.S. 14/12/1947 n. 1577, cui la 
Cooperativa aderisce; in difetto di adesione tale versamento andrà effettuato al 
Ministero competente;
c) ad eventuali dividendi in misura tassativamente non superiore al limite stabili- 
to dal codice civile per le cooperative a mutualità prevalente (art.2512 e ss. 
c.c.).";
"23.7 A questo proposito è vietato distribuire le riserve tra i soci cooperatori e re- 
munerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni 
obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve di- 
visibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai soci 
non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a 



mutualità prevalente. ";
"24.1 Sono organi della società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;
d) il Revisore, se nominato;
e) l'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione coopera- 
tiva.";
"26.1 L'Assemblea:
a) delibera sul bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilan- 
cio preventivo; delibera sulla destinazione degli utili nei limiti di legge e di statu- 
to;
a-bis) delibera l'approvazione del bilancio sociale secondo quanto previsto dal 
Decreto Legislativo n. 112 del 2017;" Fermo e invariato il resto dell'articolo;
"29.5 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
in caso di sua assenza a presiedere la Assemblea sarà un socio eletto dall'Assem- 
blea stessa.";
"30.1 La società sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione, compo- 
sto da almeno tre membri, il cui numero viene stabilito dalla assemblea; possono 
fare parte del Consiglio di Amministrazione anche soci sovventori o non soci, ma 
la maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione deve essere co- 
stituita da soci cooperatori.";
"30.2 Per organo amministrativo si intende il Consiglio di Amministrazione."
"30.3 Coloro che assumono cariche sociali devono possedere requisiti di onorabi- 
lità, professionalità ed indipendenza. In particolare:
a) non devono aver subito condanne per reati riguardanti l'amministrazione di 
persone giuridiche;
b)devono possedere il diploma di una scuola secondaria superiore ovvero specifi- 
che competenze nel settore che costituisce l'oggetto dell'attività della cooperativa 
ed, infine, 
c) non devono essere amministratore di società di lucro operanti nel medesimo 
territorio della Cooperativa, il cui oggetto sociale sia analogo a quello di quest'ul- 
tima.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore ai tre e- 
sercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan- 
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili. La cessazione degli amministratori per sca- 
denza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è 
stato ricostituito.";
"31.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione e ai consiglieri delegati nei 
limiti della delega, compete la rappresentanza e la firma sociale.";
"31.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha anche facoltà di nomina- 
re e revocare avvocati nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a 
qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdi- 
zione.";

"COLLEGIO SINDACALE
32.1 Allorchè sia previsto dalla legge, per la revisione legale dei conti è nominato 
un Organo di Controllo o un Revisore dei Conti, iscritto nell'apposito Registro.
32.2 L'Organo di Controllo, tra l'altro, vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza 



dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile ed esercita anche compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali da parte dell'impresa. Del mo- 
nitoraggio deve essere data risultanza in sede di redazione del bilancio sociale.
32.3 L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispe- 
zione e di controllo; a tale fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'an- 
damento delle operazioni o su determinati affari.
32.4 I poteri, il funzionamento e la scadenza del predetto Organo di Controllo o 
Revisore sono disciplinati dalle disposizioni in tema di società per azioni e, lad- 
dove applicabile, in tema di impresa sociale.
32.5 Nel caso in cui il controllo contabile sia esercitato dai sindaci, essi devono 
essere iscritti all'albo dei revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il 
Ministero della giustizia.
32.6 La cessazione dell'Organo di controllo per scadenza del termine ha effetto 
nel momento in cui l'Organo è stato ricostituito. L'Organo di controllo è rieleggi- 
bile.
32.7 Per essere nominati, i membri dell'Organo di controllo devono possedere re- 
quisiti di specchiata onorabilità, professionalità ed indipendenza.
32.8 Il compenso dell'Organo di controllo è determinato dai soci all'atto della no- 
mina, per l'intero periodo della durata del suo ufficio.
32.9 Nei casi previsti come obbligatori dalla Legge, o qualora lo si ritenga oppor- 
tuno, i soci, su proposta motivata dell'Organo di controllo, se esistente, nominano 
il Revisore Legale dei Conti (o la Società di Revisione Legale) e ne determinano, 
per tutta la durata dell'incarico, il corrispettivo e gli eventuali criteri per il suo a- 
deguamento.
32.10 Si applicano al Revisore Legale dei Conti (o alla Società di Revisione Le- 
gale) tutte le norme previste per gli stessi dalla legge. In mancanza del Revisore 
Legale dei Conti (o della Società di Revisione Legale), la revisione legale dei 
conti è esercitata dall'Organo di controllo.
32.11 L'assemblea dei soci potrà sempre nominare un Organo di Controllo o Re- 
visore, monocratico o collegiale, anche qualora non fosse obbligatorio per legge.";
2. di approvare il testo di Statuto Sociale aggiornato con le modifiche sopra deli- 
berate, che risulta dal documento che si allega al presente atto sotto la lettera
"A".
3. di dare mandato all'organo amministrativo per la completa esecuzione delle 
presenti deliberazioni.
Indi, null'altro essendovi a deliberare, e nessun altro chiedendo la parola, il Presi- 
dente dichiara sciolta la presente assemblea alle ore tredici in punto.
Il comparente mi dispensa dalla lettura degli allegati.
Io notaio ho letto quest'atto alla comparente, la quale lo approva dichiarandolo 
conforme alla propria volontà e con me lo sottoscrive alle ore tredici e minuti 
cinque.
Scritto con mezzo elettromeccanico da persona di mia fiducia e completato di 
mia mano su tredici pagine di quattro fogli.
F.to Stefano GOETZ
F.to Corrado DE ROSA (L.S.)



ALLEGATO "A" ALL'ATTO NN. 331/231 DI REPERTORIO
STATUTO

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
1.1 E' costituita la società Cooperativa sociale avente scopo mutualistico e non di 
lucro, denominata:

"Stella Polare Società Cooperativa sociale".
La Cooperativa è a mutualità prevalente ed opererà nel rispetto della L. 8.11.1991 
n. 381.
1.2 La sede della società è posta nel Comune di Milano
1.3 La Cooperativa potrà istituire e sopprimere centri operativi, stabilimenti, ma- 
gazzini, uffici, agenzie e rappresentanze, sedi secondarie e succursali.
La Cooperativa è disciplinata dalle disposizioni in materia di società a responsa- 
bilità limitata, per quanto non disciplinato dalle disposizioni che riguardano spe- 
cificatamente le società cooperative. Qualora i soci cooperatori siano più di di- 
ciannove ed allo stesso tempo l'attivo netto dello stato patrimoniale sia superiore 
ad un milione di euro, salvo l'eventuale adeguamento di tale importo a cura del 
Ministero delle attività produttive come previsto per legge, la società dovrà essere 
disciplinata dalle disposizioni in materia di società per azioni e dovranno di con- 
seguenza essere adottate le necessarie modifiche allo statuto sociale.
2.1 La Cooperativa ha durata fino al 31/12/2080; compete all'assemblea dei soci 
deliberare lo scioglimento anticipato o la proroga della durata.

SCOPO MUTUALISTICO
3.1 Scopo della cooperativa è quello di perseguire l'interesse generale della co- 
munità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso la 
gestione di servizi socio - sanitari, assistenziali ed educativi, ai sensi dell’art. 1, 
lettera a) della legge n. 381/1991.
La Cooperativa esercita in via stabile e principale attività di impresa di interesse 
generale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo 
mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la soli- 
darietà, la democraticità, l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai 
ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il territorio, un equilibrato rapporto 
con lo Stato e le istituzioni pubbliche.
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei soci e della 
collettività, deve cooperare attivamente, in tutti i modi possibili, con altri enti co- 
operativi, imprese sociali e organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale 
e internazionale.
La Cooperativa intende realizzare i propri scopi sociali, operando di preferenza 
nell’ambito territoriale di Milano, mediante il coinvolgimento delle risorse vive 
della comunità, e in special modo volontari, fruitori dei servizi ed enti con fina- 
lità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche all’apporto dei 
soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa.
3.2 La Cooperativa organizza un'impresa che persegue, mediante la solidale par- 
tecipazione dei soci e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimento, gli o- 
biettivi della legge predetta.
I soci prestatori di lavoro intendono perseguire lo scopo di nuove occasioni di la- 
voro per se stessi ed eventualmente anche per altri lavoratori, rispettivamente sot- 
to forma di rapporto di lavoro fra soci e società, oppure di rapporto di lavoro su- 
bordinato, tramite la gestione in forma associata dell'impresa.
Per il raggiungimento dello scopo sociale e mutualistico, i soci instaurano con la 
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cooperativa un rapporto di lavoro ulteriore rispetto a quello associativo, che potrà 
essere in forma subordinata nelle diverse tipologie previste dalla legge od in for- 
ma autonoma, ivi compresa la collaborazione coordinata non occasionale, ovvero 
in qualsiasi altra forma consentita dall'ordinamento giuridico.
Qualora necessario per il conseguimento dell'oggetto sociale e comunque non in 
via prevalente e nei limiti consentiti dalla L. 381/91, la cooperativa potrà avvaler- 
si di altri lavoratori non soci, che presteranno la loro opera in forma subordinata 
od in altra forma consentita dall'ordinamento giuridico.
La società può tuttavia avvalersi della collaborazione autonoma di lavoratori non 
soci.
La Cooperativa potrà svolgere la sua attività anche con terzi.
3.3. Nello svolgimento della sua attività la Cooperativa rispetterà il principio di 
parità di trattamento e le disposizioni di legge per le cooperative a mutualità pre- 
valente.
Dovranno essere tassativamente rispettati i seguenti divieti ed obblighi:
a) non possono essere distribuiti dividendi in misura superiore all'interesse 
massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al 
capitale effettivamente versato;
b) non possono essere remunerati gli strumenti finanziari offerti in sottoscri- 
zione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite massi- 
mo previsto per i dividendi di cui sopra;
c) le riserve non possono essere distribuite fra i soci cooperatori;
d) in caso di scioglimento della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto 
soltanto il capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, deve essere de- 
voluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.
4.1 La tutela dei soci lavoratori viene esercitata dalla Cooperativa e dalle Asso- 
ciazioni di rappresentanza, nell'ambito delle leggi in materia.
La Cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforzamento del movimento 
cooperativo unitario italiano.
La Cooperativa può aderire ad Organismi economici o Sindacali, che si propon- 
gono iniziative mutualistiche, cooperativistiche, di lavoro e di servizi. 
4.2 La adesione agli Organismi ed Enti, saranno deliberate dal Consiglio di am- 
ministrazione.

OGGETTO SOCIALE
5.1 Considerato lo scopo mutualistico, la Cooperativa ha come oggetto lo svolgi- 
mento e la gestione di:
- attività, servizi e centri di riabilitazione;
- centri diurni, centri socio-educativi e residenziali, di accoglienza e socializza- 
zione quali comunità alloggio, terapeutiche, case-famiglia e strutture di prima ac- 
coglienza e orientamento per le persone in stato di bisogno;
- centri diurni e residenziali ed altre strutture con carattere animativo culturale e 
del tempo libero finalizzate al miglioramento della qualità della vita;
- strutture alberghiere, centri estivi, soggiorni vacanza, case vacanza e campeggi, 
attività sportive, aperti a singoli, famiglie e a gruppi ed organizzazioni, con il fine 
di favorire il turismo sociale, purché pertinenti alla realizzazione degli scopi so- 
ciali;
- servizi domiciliari a carattere assistenziale, infermieristico, sanitario, animativo, 
educativo, di sostegno e riabilitazione, effettuati tanto presso la famiglia, quanto 
presso la scuola o altre strutture, asili nido, scuole materne, centri diurni e centri 
di servizio appositamente allestiti o messi a disposizione da enti pubblici o privati;
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- corsi di formazione volti alla qualificazione umana, culturale e professionale, 
nonché attività di ricerca e di consulenza in detti settori;
- attività di sensibilizzazione e animazione della comunità sociale entro cui si o- 
pera, al fine di renderla più consapevole e disponibile all’attenzione e all’acco- 
glienza delle persone in stato di bisogno;
- interventi volti allo studio, alla connessione ed allo sviluppo delle reti sociali e 
in generale alla promozione della comunità;
- attività di promozione e sensibilizzazione dell’impegno delle istituzioni a favore 
delle persone deboli e svantaggiate e di affermazione dei loro diritti; a tal fine la 
cooperativa potrà produrre e vendere articoli, ricerche, libri, dispense e periodici 
su qualsiasi supporto tecnico e tecnologico;
- come attività secondaria possono essere intraprese attività di ristorazione collet- 
tiva, equitazione, attività sportive e ricreative aperte a tutta la cittadinanza purché 
siano ritenute utili alla realizzazione degli scopi sociali. Inoltre possono essere a- 
perti punti vendita occasionali o permanenti quali negozi al dettaglio, nei quali 
può essere venduto e commercializzato tutto ciò che viene prodotto in proprio 
con scopo ergoterapeutico e riabilitativo all’interno dei vari centri o acquistati da 
terzi.
5.2 La cooperativa può svolgere la propria attività anche nei confronti di terzi non 
soci.
La Cooperativa potrà svolgere altra attività connessa o affine a quelle sopra elen- 
cate, nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura im- 
mobiliare, mobiliare, industriale, finanziaria, necessarie od utili alla realizzazione 
degli scopi sociali e, comunque sia direttamente che indirettamente attinenti ai 
medesimi, nonché tra l'altro, per la sola indicazione esemplificativa:
a) istituire o gestire strutture necessarie per l'espletamento delle attività sociali;
b) assumere interessenze e partecipazioni sotto qualsiasi forma, in imprese, 
che svolgano attività analoghe o comunque accessorie all'attività sociale;
c) dare adesione e partecipazioni ad Enti e Organismi economici, consortili e 
fidejussori diretti a consolidare e sviluppare il movimento cooperativo ed agevo- 
larne gli scambi, gli approvigionamenti ed il credito;
d) concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto 
qualsivoglia forma per facilitare l'ottenimento del credito da parte dei soci, degli 
Enti cui la Cooperativa aderisce, nonché a favore di altre Cooperative;
e) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale;
f) adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o 
all'ammodernamento aziendale.
5.3 Ai fini della realizzazione delle attività di cui al presente articolo e per favori- 
re e tutelare lo spirito di previdenza e di risparmio dei soci, la Cooperativa può 
raccogliere, presso questi, purché iscritti nel Libro Soci da almeno tre mesi, fi- 
nanziamenti con obbligo di rimborso. Le modalità di raccolta e contrattuali sono 
disciplinate da apposito regolamento; le condizioni economiche del rapporto, uni- 
tamente alle altre indicazioni, sono fissate dal Consiglio di Amministrazione; il 
tutto in conformità alle disposizioni della legge fiscale, bancaria ed ai provvedi- 
menti delle Autorità monetarie in materia di finanziamenti e raccolta di risparmio 
presso i soci.

SOCI
6.1 Il numero dei soci è illimitato e variabile; non può essere inferiore a tre; qua- 
lora tra i soci vi siano soggetti non persona fisica i soci devono essere almeno no- 
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ve.
6.2 Sono soci cooperatori coloro che:
- concorrono alla gestione dell'impresa, partecipando alla formazione degli organi 
sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione dell'impresa;
- partecipano alla elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concer- 
nenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'a- 
zienda;
- contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio, ai 
risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione;
- mettono a disposizione le proprie capacità professionali anche in relazione al ti- 
po e allo stato dell'attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro 
disponibili per la Cooperativa stessa.
6.3 Possono diventare soci cooperatori i lavoratori di ambo i sessi che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età, salvo i casi di anticipata acquisizione della 
capacità giuridica per atto dell'autorità giudiziaria o per legge.
Essi devono avere o essere in grado di acquisire una professionalità attinente alla 
natura dell'impresa esercitata dalla Cooperativa e per la loro effettiva capacità di 
lavoro, attitudine o specializzazione possano partecipare direttamente ai lavori 
dell'impresa sociale ed attivamente cooperare al suo esercizio e al suo sviluppo.
In ogni caso la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti dell’impresa sociale 
non può essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della re- 
tribuzione annua lorda; del rispetto di tale parametro dovrà essere data evidenza 
nel bilancio sociale.
6.4 E' consentita l'ammissione a soci di elementi tecnici ed amministrativi nel nu- 
mero strettamente necessario al buon funzionamento della Cooperativa nonché di 
soci fruitori che usufruiscono direttamente o indirettamente dei servizi della Coo- 
perativa
6.5 Possono essere ammessi soci cooperatori volontari, di cui all'articolo due del- 
la legge 8 novembre 1991, n. 381, che prestino la loro attività gratuitamente. I so- 
ci cooperatori volontari sono iscritti in una apposita sezione del libro dei soci, il 
loro numero non può superare la metà del numero complessivo dei soci. Ai soci 
cooperatori volontari può essere corrisposto soltanto il rimborso delle spese effet- 
tivamente sostenute e documentate, sulla base di parametri stabiliti dalla coopera- 
tiva per la totalità dei soci. Le prestazioni dei soci cooperatori volontari possono 
essere utilizzate in misura complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri 
di impiego di operatori professionali.
6.6 L'organo amministrativo potrà deliberare l'ammissione di soci cooperatori in 
una categoria speciale ai sensi dell'art. 2527 c.c. in ragione dell'interesse della 
cooperativa:
a) alla loro formazione professionale: trattasi di coloro che debbano acquisire, 
completare o integrare la loro formazione professionale in ragione del persegui- 
mento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le strategie di medio e 
lungo periodo della cooperativa;
b) al loro inserimento nella impresa: trattasi di coloro che sono in grado di 
concorrere, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed eco- 
nomici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
I soci appartenenti a detta categoria non possono in ogni caso superare un terzo 
del numero totale dei soci cooperatori.
L'organo amministrativo all'atto della ammissione, nel rispetto di quanto stabilito 
da apposito regolamento, stabilirà la durata e le modalità della formazione pro- 
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fessionale.
A decorrere dal termine del periodo di formazione, comunque non superiore a 
cinque anni dalla loro ammissione, i soci iscritti nella categoria speciale di
cui sopra, sono ammessi a godere tutti i diritti, che spettano agli altri soci coope- 
ratori; l'organo amministrativo potrà ammettere il socio iscritto nella categoria 
speciale al godimento dei diritti che competono ai soci anche prima del termine 
di cui sopra.
L'organo amministrativo potrà escludere il socio iscritto nella categoria speciale, 
qualora egli non dimostri di essere in grado di raggiungere il livello
di formazione idoneo o non abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’atti- 
vità economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organiz- 
zazione aziendale.
Il socio di cui alla categoria speciale può recedere nei casi previsti dalla legge e 
dal presente statuto. Anche per il socio di cui alla categoria speciale il recesso e 
la esclusione sono disciplinati dalla legge e dal presente statuto. Al socio iscritto 
alla categoria speciale potrà essere riconosciuto un ristorno, anche in misura infe- 
riore a quello stabilito per i soci ordinari, stanti i costi necessari per la sua forma- 
zione; ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme 
di aumento del capitale sociale.
Al socio iscritto alla categoria speciale non competono altri diritti, in particolare 
non ha diritto di voto se non per le delibere relative all'approvazione del bilancio 
ed alla nomina delle cariche sociali, non potrà essere eletto amministratore, non 
potrà essere delegato da altro socio per deliberare nelle assemblee, non potrà e- 
sercitare i diritti di cui all'art. 2476 c.c.
6.7 Possono essere soci anche:
a) i soci sovventori ai sensi dell'art. 4 della legge n. 59/1992;
b) soci sottoscrittori di azioni di partecipazione cooperativa ai sensi dell'art. 5 
della legge n. 59/1992, secondo le modalità e le condizioni previste dalla legge 
stessa.
6.8 Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano attività in concor- 
renza con quella della Cooperativa.
6.9 L'ammissione di un nuovo socio e' fatta con deliberazione dell'organo ammi- 
nistrativo su domanda dell'interessato. La deliberazione di ammissione deve es- 
sere comunicata all'interessato e annotata a cura degli amministratori nel libro dei 
soci.
Il nuovo socio deve versare, oltre l'importo della quota o delle azioni, il sovrap- 
prezzo eventualmente determinato dall'assemblea in sede di approvazione del bi- 
lancio su proposta dell'organo amministrativo.
L'organo amministrativo entro sessanta giorni deve motivare la deliberazione del 
rigetto della domanda di ammissione e comunicarla all'interessato.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta, chi l'ha proposta può entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si pro- 
nunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita- 
mente convocata, in occasione della sua prossima successiva convocazione.
L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra le ragioni delle deter- 
minazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi soci.
6.10 Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare domanda scritta, 
dalla quale dovranno risultare:
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio, codice fiscale, cittadi- 
nanza; se cittadino straniero alla domanda dovrà essere allegata copia del per- 
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messo di soggiorno in Italia;
b) la indicazione se il socio intende essere ammesso quale socio lavoratore, 
socio volontario, socio fruitore, socio sovventore, sottoscrittore di azioni di parte- 
cipazione cooperativa, socio appartenente alla categoria speciale di cui sopra;
per i soci lavoratori e volontari, l'indicazione della effettiva attività svolta, della 
eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui all'oggetto della Coo- 
perativa, delle specifiche competenze possedute nonché del tipo e delle condizio- 
ni dell'ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende instaurare in conformità 
con il presente statuto e con l'apposito "Regolamento Interno", che esaminerà, ri- 
conoscendo espressamente nella domanda di averne preso visione;
c) l'ammontare del capitale che intende sottoscrivere che non dovrà comun- 

que essere inferiore ne' superiore ai limiti di legge e di statuto.
Nella domanda di ammissione l'aspirante socio dovrà:
- impegnarsi a rimborsare le spese amministrative della ammissione;
- impegnarsi a versare l'eventuale sovrapprezzo, qualora determinato dall'assem- 
blea dei soci;
- obbligarsi ad attenersi al presente statuto, ai regolamenti ed alle deliberazioni 
legalmente adottate dagli organi sociali.
6.11 La domanda di ammissione da parte del socio non persona fisica dovrà pre- 
cisare:
a) denominazione, sede, Stato di costituzione, attività, codice fiscale;
b) copia della delibera di autorizzazione, con indicazione della persona fisica 
designata a rappresentarla e dell'ammontare del capitale che intende
sottoscrivere.
La domanda di ammissione dovrà contenere l'impegno a versare il rimborso delle 
spese amministrative e l'eventuale sovrapprezzo, e ad attenersi al presente statu- 
to, ai Regolamenti ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
I soci dovranno sottoscrivere la quota di capitale, da versare nei termini previsti 
dal seguente art. 22, mentre il rimborso delle spese amministrative e l'eventuale 
sovrapprezzo dovranno essere versati immediatamente.
6.12 La delibera di ammissione diventerà operativa e sarà annotata nel libro soci, 
dopo che da parte del nuovo ammesso siano stati effettuati i versamenti dovuti.
I soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e delle delibe- 
razioni legalmente adottate dagli organi sociali; i soci lavoratori sono inoltre ob- 
bligati a prestare il proprio lavoro nell'impresa cooperativa, secondo le esigenze 
in atto e secondo quanto previsto nel "Regolamento Interno".
7.1 E' fatto divieto al socio lavoratore di iscriversi contemporaneamente ad altre 
cooperative che perseguono identici scopi sociali e che esplichino attività concor- 
rente nonche' di prestare lavoro subordinato a favore di imprese aventi oggetto u- 
guale o analogo o connesso a quello della Cooperativa, salvo espresso assenso del 
Consiglio di Amministrazione, che delibererà tenendo conto delle tipologie e del- 
le condizioni dell'ulteriore rapporto di lavoro col socio, che richieda la deroga al 
suddetto divieto.
Il socio cooperatore deve inoltre astenersi, anche al di fuori dello svolgimento del 
rapporto sociale, dal tenere comportamenti incompatibili con l'affidamento che la 
Cooperativa deve riporre nella sua attitudine personale e professionale a parteci- 
pare alla attività sociale ed al conseguimento degli scopi sociali

RECESSO - ESCLUSIONE
8.1 La qualità di socio si perde per recesso ed esclusione.
9.1 Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
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a) che abbia perso i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado, per gravi e comprovati motivi di ordine fami- 
liare o personale, di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;
c) il cui rapporto di lavoro con la Cooperativa, subordinato, autonomo o di al- 
tra natura sia stato risolto o la cui prestazione sia stata sospesa per indisponibilità 
di occasioni di lavoro.
Il socio potrà recedere qualora gli sia negata la autorizzazione a cedere la sua 
partecipazione.
Il recesso non può essere parziale.
9.2 La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla 
società. Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla entro sessanta giorni 
dalla ricezione. Se non sussistono i presupposti del recesso, gli amministratori de- 
vono darne immediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal rice- 
vimento della comunicazione, può proporre opposizione innanzi il Tribunale.
9.3 Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunica- 
zione del provvedimento di accoglimento della domanda. Ove la legge non preve- 
da diversamente, per i rapporti mutualistici tra socio e società il recesso ha effetto 
con la chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso 
contrario, con la chiusura dell'esercizio successivo, salvo quanto espressamente 
previsto in merito dal "Regolamento interno" e salvo diverso accordo tra socio 
recedente e cooperativa in base a decisione dell'organo amministrativo.
10.1 I soci sovventori ed i portatori di azioni di partecipazione cooperativa posso- 
no recedere qualora le azioni siano detenute da un socio cooperatore che perda 
per qualsivoglia motivo tale qualifica; possono inoltre recedere dopo il termine e- 
ventualmente stabilito e risultante dalle azioni da loro possedute; in mancanza di 
tale determinazione possono comunque recedere dopo cinque anni dalla ammis- 
sione alla società.
11.1 L'esclusione del socio può aver luogo:
a) per inabilitazione, interdizione o fallimento o per condanna ad una pena 
che comporta la interdizione a pubblici uffici o per condanna per gravi reati con- 
tro il patrimonio o la persona, commessi anche al di fuori dello svolgimento del 
rapporto sociale;
b) per la mancata esecuzione, in tutto o in parte del pagamento delle quote o 
delle azioni sottoscritte, nonostante la intimazione da parte degli amministratori;
c) per gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla legge, dal 
contratto sociale, del presente statuto, dai regolamenti o dal rapporto mutualistico;
d) per mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipazione alla so- 
cietà;
e) per la mancata partecipazione per più di tre volte di seguito alle assemblee 
regolarmente convocate senza giustificato motivo da comunicarsi per iscritto en- 
tro cinque giorni;
f) per avere svolto o tentato di svolgere attività in concorrenza con gli inte- 
ressi sociali;
g) per avere in qualunque modo arrecato danni gravi alla Cooperativa;
h) per provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per giusta cau- 
sa o giustificato motivo soggettivo;
i) in caso di risoluzione per inadempimento del rapporto di lavoro non subor- 
dinato.
L'esclusione e' deliberata dagli amministratori.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Tribu- 
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nale, come disciplinato dal presente statuto, nel termine di sessanta giorni dalla 
comunicazione.
Fatto salvo quanto previsto al comma precedente, il socio, ai sensi e per gli effet- 
ti del comma 2 dell'articolo 8 D.Lgs. 112/2017, può, entro il termine di decaden- 
za di quindici giorni dalla comunicazione dell'esclusione, chiedere al Consiglio di 
amministrazione mediante raccomandata con avviso di ricevimento che sull'e- 
sclusione si pronunci l'Assemblea, a tal fine appositamente convocata nei succes- 
sivi 30 giorni.
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del provvedimen- 
to di esclusione.
Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione determina comunque anche 
la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti, nel rispetto delle disposizioni del 
Regolamento Interno e delle norme inderogabili in materia di lavoro subordinato.
12.1 Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione, saranno comuni- 
cate con la relativa motivazione ai soci destinatari mediante raccomandata con ri- 
cevuta di ritorno o mediante raccomandata a mano con la relativa ricevuta. 
13.1 I Soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimborso della quota di 
capitale da essi effettivamente versata, a cui aggiungere gli eventuali dividendi 
maturati e non riscossi, la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio del- 
l'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, 
diventa operativo.
13.2 La liquidazione comprende anche il rimborso del soprapprezzo, ove versato, 
qualora sussista nel patrimonio della società e non sia stato destinato ad aumento 
gratuito del capitale.
13.3 Il diritto di rimborso, salvo il diritto di ritenzione spettante alla Cooperativa 
fino alla concorrenza di ogni proprio eventuale credito liquido, si matura allo sca- 
dere dei centottanta giorni successivi alla approvazione del predetto bilancio.
14.1 In caso di morte del socio cooperatore, il diritto degli eredi al rimborso della 
quota da lui effettivamente versata, si matura nella misura e con le
modalità previste dal precedente art. 13, allo scadere dei centottanta giorni suc- 
cessivi all'approvazione del bilancio dell'esercizio nel corso del quale si sia verifi- 
cata la morte.
15.1 I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio defunto, dovranno richiedere il 
rimborso entro e non oltre l'anno dalla scadenza dei centottanta giorni indicati ri- 
spettivamente nei precedenti artt. 13 e 14).
15.2 Gli eredi del socio defunto dovranno presentare, unitamente alla richiesta di 
liquidazione della quota, idonea documentazione od atto notorio, comprovanti 
che sono gli aventi diritto alla riscossione e saranno tenuti alla nomina di un uni- 
co delegato alla riscossione medesima.
15.3 Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto e 
quelle comunque non rimborsate, saranno devolute al fondo di riserva legale.
16.1 In caso di recesso od esclusione, i diritti dei soci - e degli eredi per quelli 
defunti - relativamente ad eventuali fondi di previdenza saranno definiti da appo- 
sito regolamento approvato dalla assemblea.

SOCI SOVVENTORI
17.1 Possono essere ammessi alla Cooperativa soci, denominati "soci sovvento- 
ri", che investono capitali nell'impresa e che non si avvalgano delle prestazioni i- 
stituzionali di questa. 
17.2 Possono essere soci sovventori sia le persone fisiche che quelle giuridiche. I 
conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da azioni nominative tra- 
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sferibili, vanno a formare il capitale sociale dei soci sovventori destinato allo svi- 
luppo tecnologico o alla ristrutturazione o al potenziamento aziendale.
17.3 Al socio sovventore è attribuito un solo voto qualunque sia l’ammontare di 
capitale sociale versato.
Il numero complessivo dei voti attribuiti ai soci sovventori deve essere tale da 
non superare un terzo del totale dei voti complessivamente spettanti alla base so- 
ciale, inteso come somma dei voti spettanti ai soci cooperatori e ai soci sovvento- 
ri. L'esercizio del diritto di voto del socio sovventore spetta a colui che, alla data 
dell'assemblea, risulta iscritto nell'apposito libro da almeno novanta giorni.
17.4 La Cooperativa, con delibera del Consiglio di Amministrazione, potrà antici- 
pare in ogni momento il rimborso delle azioni dei soci sovventori o delle azioni 
di partecipazione cooperativa.
17.5 Il rimborso avverrà dopo la approvazione del bilancio dell'esercizio nel cor- 
so del quale la Cooperativa ha deliberato l'anticipato rimborso; le azioni da rim- 
borsare avranno pertanto diritto di partecipare agli utili eventualmente conseguiti 
dalla Cooperativa nell'esercizio suddetto.
17.6 I soci sovventori, persone fisiche, e i rappresentanti dei soci sovventori per- 
sone giuridiche, possono essere nominati amministratori. La maggioranza degli 
amministratori deve comunque essere costituita dai soci cooperatori.
17.7 Il rapporto con i soci sovventori sarà disciplinato, in conformità alla norma- 
tiva vigente in materia, da apposito regolamento. I soci sovventori sono obbligati:
a) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previ- 
sti dal relativo regolamento;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni legal- 
mente adottate degli organi sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi appli- 
cabili.

POSSESSORI DI AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA
18.1 La Cooperativa, ricorrendo le condizioni ed in conformità alle disposizioni 
vigenti, può emettere "azioni di partecipazione cooperativa", anche al portatore, 
se interamente liberate, prive del diritto di voto e privilegiate nella ripartizione 
degli utili. Le azioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse, a nor- 
ma di legge, per un ammontare non superiore al valore contabile delle riserve in- 
divisibili o del patrimonio netto, risultanti dall'ultimo bilancio certificato e depo- 
sitato presso il Ministero competente. Le "azioni di partecipazione cooperativa" 
devono essere offerte in opzione, in misura non inferiore alla metà, ai soci ed ai 
lavoratori dipendenti della Cooperativa, i quali possono sottoscriverle anche su- 
perando i limiti loro fissati dalla legge.
18.2 All'atto dello scioglimento della società Cooperativa le "azioni di partecipa- 
zione cooperativa" hanno diritto di prelazione nel rimborso del capitale, sulle al- 
tre azioni o quote, per l'intero valore nominale. La riduzione del capitale sociale 
in conseguenza di perdite non comporta riduzione del valore nominale delle "a- 
zioni di partecipazione cooperativa", se non per la parte della perdita che eccede 
il valore nominale complessivo delle altre azioni o quote. La regolamentazione 
delle "azioni di partecipazione cooperativa" sarà disciplinata, in conformità alla 
normativa vigente in materia, da apposito regolamento. I possessori di "azioni di 
partecipazione cooperativa" sono obbligati:
a) al versamento delle azioni sottoscritte con le modalità e nei termini previ- 
sti dal relativo regolamento;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni legal- 
mente adottate dagli organi sociali, limitatamente alle disposizioni ad essi appli- 
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cabili
TRATTAMENTO DEI SOCI LAVORATORI

19.1 In considerazione della peculiare posizione giuridica del socio lavoratore, ti- 
tolare di un ulteriore rapporto di lavoro, la prestazione di lavoro del socio stesso 
ed il relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati da apposito 
"Regolamento Interno", redatto dal Consiglio di amministrazione ed approvato 
dall'assemblea ordinaria dei soci.
19.2 Si precisa che nel presente Statuto per "Regolamento Interno" si intende il 
Regolamento di cui al presente articolo.
19.3 Il "Regolamento Interno" puo' definire i parametri di carattere economico, 
produttivo e finanziario, in presenza dei quali l'assemblea puo' dichiarare lo stato 
di crisi aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.
19.4 Il "Regolamento Interno" puo' definire le misure da adottare in caso di ap- 
provazione di un piano di avviamento nel rispetto delle condizioni e delle moda- 
lità richiamate dalle leggi.
19.5 Il "Regolamento Interno" di cui al comma precedente, redatto dal Consiglio 
di Amministrazione, e' approvato dalla assemblea dei soci con la maggioranza 
prevista per le modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto.
Il "Regolamento Interno" dovrà definire la tipologia dei rapporti di lavoro che si 
intendono attuare, in forma alternativa, con i soci lavoratori; il "Regolamento In- 
terno" dovrà contenere in ogni caso quanto indicato all'art. 6 della L. 3.4.2001 n. 
142 e dovrà essere depositato entro trenta giorni dalla approvazione presso la Di- 
rezione provinciale del lavoro competente per territorio.
Le previsioni di questo articolo e del seguente non si applicano ai soci sovventori 
o volontari.
20.1 Il "Regolamento Interno" di cui all'articolo precedente può prevedere la ri- 
duzione dell'orario o la sospensione dal lavoro a tempo determinato o indetermi- 
nato rispettivamente in caso di crisi occupazionale temporanea od in caso di ne- 
cessità di ridimensionamento definitivo degli organici della Cooperativa. Lo stes- 
so "Regolamento Interno" stabilisce il termine decorso il quale il socio coopera- 
tore, assente per infermità per periodi continuativi o parziali, viene sospeso dal 
lavoro a tempo indeterminato.
Nei casi di riduzione dell'orario o di sospensione dal lavoro a tempo indetermina- 
to di cui al comma precedente, il socio lavoratore ha diritto di precedenza per la 
riammissione al lavoro rispetto all'ammissione dei nuovi soci cooperatori con pari 
attitudini professionali, salvo il caso in cui la Cooperativa sia vincolata per legge 
o per contratto all'ammissione di nuovi soci cooperatori, oppure di dipendenti in 
occasione dell'acquisizione di appalti, incorporazioni di aziende o altre eventua- 
lità analoghe.
Nei casi di riduzione dell'orario o di sospensione di cui al primo comma del pre- 
sente articolo, la Cooperativa può chiedere l'intervento della Cassa Integrazione 
Guadagni, nei casi in cui sia consentito dalla disciplina vigente. 20.2 E' facoltà 
della Cooperativa istituire forme di previdenza ed assistenza autonome ed inte- 
grative di quelle previste dalle vigenti leggi in materia.

PATRIMONIO SOCIALE
21.1 Il patrimonio della Cooperativa e' costituito: 
a.1) dal capitale sociale che e' variabile e formato da un numero illimitato di quo- 
te ciascuna di valore nominale non inferiore ad Euro 150,00 (centocinquanta) e 
comunque di importo non inferiore al minimo di legge; l'ammontare della quota 
di ciascun socio potrà avere un valore qualsiasi pari o superiore al suddetto valo- 
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re minimo, ma non superiore a quello massimo di legge, salve le deroghe previste 
per il caso di conferimento di beni o crediti, per il caso di aumento mediante im- 
putazione a capitale di dividendi o ristorni ed in caso di emissione di azioni dei 
soci sovventori o di partecipazione cooperativa; 
a.2) da un numero illimitato di azioni nominative trasferibili di valore nominale 
di Euro 500,00 (cinquecento) ciascuna detenute dai soci sovventori;
a.3) dal capitale costituito dall'ammontare delle "azioni di partecipazione coope- 
rativa" di valore nominale di euro 500,00 (cinquecento/00);
b) dalla riserva legale formata con le quote degli avanzi di gestione e con le 
quote non rimborsate ai soci receduti od esclusi od agli eredi dei soci deceduti;
c) da eventuali riserve straordinarie;
d) da ogni altro fondo o accantonamento a copertura di particolari rischi o in 
previsione di oneri futuri o investimenti e dal fondo sovrapprezzo azioni e quote;
e) da qualsiasi liberalità che pervenisse alla Cooperativa per essere impiegata 
al fine del raggiungimento degli scopi sociali.
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la Cooperativa con il suo patrimonio 
e conseguentemente i soci nei limiti delle quote e delle azioni sottoscritte ed e- 
ventualmente aumentate degli utili o ristorni imputati a capitale.
22.1 Il capitale sottoscritto potrà essere versato a rate e precisamente:
a) almeno la metà all'atto della sottoscrizione;
b) il restante nei termini da stabilirsi dal Consiglio di Amministrazione e co- 
munque entro due anni dalla sottoscrizione.
22.2 Le quote detenute dai soci cooperatori sono sempre nominative. Non posso- 
no essere sottoposte a pegno o a vincoli, ne' essere cedute senza la autorizzazione 
del Consiglio di Amministrazione e si considerano vincolate a favore della Coo- 
perativa a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni che i soci cooperatori 
contraggono con la medesima.
22.3 Le azioni nominative detenute dai soci sovventori e le “azioni di partecipa- 
zione cooperativa” sono liberamente trasferibili per successione ereditaria e per 
atto tra vivi ai parenti nella linea retta ed al coniuge, ad altro socio od al suo co- 
niuge od ai suoi parenti in linea retta. In ogni altro caso di trasferimento per atto 
tra vivi gli altri soci hanno diritto di prelazione nell'acquisto delle azioni nomina- 
tive ad un prezzo non superiore al valore nominale delle azioni che il socio inten- 
de alienare. Il socio sovventore che intenda vendere le proprie azioni dovrà co- 
municare a mezzo lettera raccomandata con ricevuta di ritorno a tutti gli altri so- 
ci, la volontà di alienare le proprie azioni o parte di esse. Ognuno degli altri soci 
potrà, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, eser- 
citare il diritto di prelazione comunicando, sempre a mezzo di lettera raccoman- 
data con ricevuta di ritorno, al socio alienante la propria volontà in tal senso. Du- 
rante il decorso del termine l'offerta del socio alienante e' irrevocabile. Le azioni 
del socio sovventore alienante saranno acquistate da tutti i soci che avranno eser- 
citato il diritto di prelazione in parti uguali fra di loro.
23.1 L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di 
ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione provvede alla redazione 
del bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota 
integrativa, da compilarsi con criteri di oculata prudenza ed applicando le norme 
di legge ed ogni disposizione tributaria, redigendo la relazione al bilancio, che 
deve comprendere quanto richiesto per legge con la specifica indicazione dei cri- 
teri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari in 
conformità con lo scopo mutualistico della società.
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23.2 L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione dei residui 
annuali al netto di tutte le spese e costi pagati o da pagare, compresi gli ammorta- 
menti e le somme dovute ai soci cooperatori per adeguare il trattamento economi- 
co in considerazione del rapporto di lavoro tra socio e Cooperativa.
23.3 L'assemblea che approva il bilancio puo' deliberare la erogazione ai soci la- 
voratori, a titolo di ristorno, di ulteriore trattamento economico, in misura non su- 
periore al 30% (trenta per cento) dei trattamenti retributivi complessivi di cui al 
comma 1 e alla lettera a) del comma 2 dell'art. 3 Legge 3.4.2001 n.142 e succes- 
sive eventuali modifiche:
- mediante integrazione delle retribuzioni medesime,
- mediante aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto;
- mediante distribuzione gratuita delle azioni di partecipazione cooperativa di cui 
all'art. 5 della L. 31.1.1992 n. 59.
23.4 Il ristorno di cui sopra compete ai soci lavoratori in proporzione alla qualità 
e quantità di lavoro da ciascuno prestata e comunque in base a criteri obiettivi, 
previsti in apposito regolamento da approvarsi ai sensi dell’art. 2521 ultimo com- 
ma, determinati dal Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della parità di trat- 
tamento sulla base dei seguenti criteri:
a) Le ore lavorate ovvero retribuite nel corso dell’anno;

b) La qualifica / professionalità;
c) I compensi erogati;
d) Il tempo di permanenza nella società;
e) La tipologia del rapporto di lavoro;
f) La produttività.
23.5 Nel caso di residui passivi l'assemblea delibera sulla copertura delle perdite.
23.6 La stessa assemblea che approva il bilancio delibera sulla distribuzione degli 
utili annuali destinandoli:
a) non meno del 30% (trenta per cento) al fondo di riserva legale, mai divisibi- 
le tra i soci, sotto qualsiasi forma, sia durante la vita della società che all'atto del 
suo scioglimento;
b) il 3% (tre per cento) e comunque la quota eventualmente maggiore o minore 
stabilita da norme inderogabili, alla costituzione ed all'incremento del fondo mu- 
tualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione costituito dalla As- 
sociazione nazionale di rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coope- 
rativo riconosciuta ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs.C.P.S. 14/12/1947 n. 1577, cui la 
Cooperativa aderisce; in difetto di adesione tale versamento andrà effettuato al 
Ministero competente;
c) ad eventuali dividendi in misura tassativamente non superiore al limite stabili- 
to dal codice civile per le cooperative a mutualità prevalente (art.2512 e ss. c.c.).
23.7 A questo proposito è vietato distribuire le riserve tra i soci cooperatori e re- 
munerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizione ai soci cooperatori in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.
L'Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destinazioni 
obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riserve di- 
visibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai soci 
non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a 
mutualità prevalente. 
23.8 E' vietata la distribuzione di utili in qualsiasi forma per la intera durata del 
piano di crisi aziendale eventualmente approvato dalla assemblea dei soci in base 
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a quanto disposto dal "Regolamento Interno" ai sensi della lettera d), primo com- 
ma, dell'art. 6 della L. 3.4.2001 n. 142.

ORGANI SOCIALI
24.1 Sono organi della società:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;
d) il Revisore, se nominato;
e) l'Assemblea speciale dei possessori delle azioni di partecipazione cooperati- 
va.

DECISIONI DEI SOCI
25.1 Tutte le decisioni dei soci saranno assunte in forma assembleare. La loro 
convocazione deve effettuarsi mediante avviso, contenente l'ordine del giorno, il 
luogo, nella sede o altrove in Italia, la data della prima e della seconda convoca- 
zione, che deve essere fissata almeno ventiquattro ore dopo la prima, da affigger- 
si nei locali della sede della Cooperativa almeno otto giorni prima dell'adunanza; 
l'organo amministrativo curerà che l'avviso di convocazione sia inviato indivi- 
dualmente ai soci nel medesimo termine di otto giorni con il mezzo che riterrà 
più opportuno tra i seguenti: lettera consegnata a mano o comunque trasmessa 
tramite servizio postale pubblico o privato, ovvero telefax o posta elettronica 
(e-mail), qualora tali indirizzi del socio risultino annotati al Libro Soci.
25.2 L'assemblea si riterrà validamente costituita, anche senza regolare convoca- 
zione, qualora siano presenti tutti i soci, in proprio o per delega, e tutti gli ammi- 
nistratori e sindaci, se nominati, siano presenti o informati e nessuno si opponga 
alla trattazione dell'argomento. Compete al Presidente della assemblea verificare 
in che modo gli amministratori e sindaci non presenti siano stati preventivamente 
informati della riunione, provvedendo in merito anche nel corso della assemblea 
mediante qualsiasi mezzo di telecomunicazione che raggiunga in tempo reale gli 
interessati, i quali possono allo stesso modo comunicare la loro eventuale opposi- 
zione.
25.3 L'assemblea si potrà tenere in audio o video conferenza. In tal caso l'avviso 
di convocazione dovrà comunque indicare il luogo della riunione, ove gli aventi 
diritto a partecipare od il loro delegato possono essere fisicamente presenti e do- 
ve si troveranno il presidente della assemblea ed il segretario, che redigerà il ver- 
bale. Si intenderà deserta l'assemblea qualora il presidente della assemblea ed il 
segretario non si trovino nel medesimo luogo. L'avviso di convocazione dovrà i- 
noltre indicare le modalità di collegamento con la società ed eventualmente i luo- 
ghi con collegamento predisposto a cura della società stessa, ove gli aventi diritto 
possono affluire.
25.4 E' comunque valida l'assemblea tenuta in teleconferenza o video conferenza, 
qualora non convocata, applicandosi quanto previsto dal presente articolo per la 
sua validità.
25.5 Il presidente dell'assemblea accerta l'identità e la legittimazione degli inter- 
venuti. Tutti devono essere in condizione di intervenire, partecipando simulta- 
neamente alla discussione ed alla votazione; il Presidente regola lo svolgimento 
della riunione, controlla e proclama i risultati della votazione.
25.6 Le maggioranze richieste dallo statuto per la costituzione delle assemblee e 
per la validità delle deliberazioni sono calcolate secondo il numero dei voti spet- 
tanti ai soci aventi diritto di voto.
26.1 L'Assemblea:
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a) delibera sul bilancio consuntivo e, se dovesse ritenerlo utile, anche il bilan- 
cio preventivo; delibera sulla destinazione degli utili nei limiti di legge e di statu- 
to;
a-bis) delibera l'approvazione del bilancio sociale secondo quanto previsto dal 
Decreto Legislativo n. 112 del 2017;
b) procede alla nomina delle cariche sociali;
c) determina l'eventuale compenso per gli amministratori ed il compenso per i 
sindaci o per il revisore, se nominati;
d) delibera sulle responsabilità degli Amministratori, dei Sindaci o del Revi- 
sore;
e) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto, sullo scio- 
glimento della Cooperativa, sulla trasformazione della Cooperativa qualora con- 
sentito dalla legge, sulla nomina e poteri dei liquidatori, su fusioni o scissioni;
f) delibera sulla costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ri- 
strutturazione o il potenziamento aziendale;
g) delibera, su proposta dell'organo amministrativo, sulla adozione di pro- 
grammi pluriennali finalizzati allo sviluppo ed ammodernamento aziendale;
h) approva gli stati di attuazione dei programmi pluriennali previo parere del- 
l'Assemblea speciale dei titolari di azioni di partecipazione cooperativa;
i) delibera l'eventuale erogazione di trattamenti economici ulteriori a titolo di 
ristorno ai sensi dell'art. 3, comma 2, della Legge 3 aprile 2001 n. 142;
l) delibera, alle condizioni e secondo i criteri fissati dalla legge 3 aprile 2001, 
n. 142, un piano di avviamento allo scopo di promuovere l'attività imprenditoriale 
della Cooperativa;
m) autorizza l'organo amministrativo a compiere determinate operazioni, qua- 
lora eventualmente richiesto dalla legge o dallo statuto;
n)approva i Regolamenti predisposti dall'organo amministrativo; 
o) delibera sul compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifi- 
ca dell'atto costitutivo o una rilevante modificazione dei diritti dei soci.
26.2 L'assemblea chiamata a deliberare sul bilancio, ha luogo almeno una volta 
all'anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale; quando lo ri- 
chiedono particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società, ta- 
le assemblea potrà avere luogo entro centottanta giorni dalla chiusura dell'eserci- 
zio sociale; in tal caso l'organo amministrativo segnala le ragioni della dilazione 
nella relazione al bilancio.
26.3 L'Assemblea si riunisce inoltre quante volte l'organo amministrativo lo cre- 
da necessario o ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da 
trattare, dal Collegio Sindacale se nominato, o da almeno un decimo dei soci coo- 
peratori, o dai soci sovventori che abbiano diritto ad almeno un decimo dei voti 
spettanti alla loro categoria.
27.1 In prima convocazione l'Assemblea, quale che sia l'ordine del giorno, è re- 
golarmente costituita quando sia presente o rappresentata la metà più uno dei soci 
aventi diritto al voto; in seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costi- 
tuita quale che sia il numero dei soci intervenuti; l'Assemblea delibera valida- 
mente a maggioranza assoluta dei voti che competono ai soci intervenuti. 28.1 Le 
votazioni devono essere palesi.
29.1 Hanno diritto al voto nelle Assemblee i soci cooperatori e sovventori che ri- 
sultino iscritti nel libro soci da almeno novanta giorni. Ogni socio ha un solo vo- 
to, qualunque sia l'importo della quota posseduta; Al socio sovventore è attribuito 
un solo voto qualunque sia l’ammontare di capitale sociale versato. Ai soci sov- 
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ventori non può, in ogni caso, essere attribuito più di un terzo dei voti spettanti 
all'insieme dei soci presenti ovvero rappresentati in ciascuna assemblea generale; 
si opererà eventualmente una proporzionale riduzione dei voti esprimibili da ogni 
socio sovventore, il cui voto potrà avere un valore frazionario anche inferiore alla 
unità.
29.2 Il socio può farsi rappresentare nell'Assemblea da un altro socio appartenen- 
te alla medesima categoria, che non sia Sindaco o revisore e salvi eventuali altri 
divieti di legge, ma che abbia diritto al voto, mediante delega scritta. Ogni socio 
delegato non può rappresentare più di tre soci.
29.3 Le deleghe debbono essere menzionate nel verbale dell'Assemblea e conser- 
vate fra gli atti sociali.
29.4 Il rappresentante comune dei possessori di azioni di partecipazione coopera- 
tiva nominato dalla Assemblea speciale di cui all'ultima parte di questo articolo, 
ha diritto di assistere, senza diritto di voto, all'assemblea e di impugnarne le deli- 
berazioni.
29.5 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
in caso di sua assenza a presiedere la Assemblea sarà un socio eletto dall'Assem- 
blea stessa.
29.6 L'Assemblea nomina un segretario e, quando occorrano, due scrutatori.
29.7 Le deliberazioni devono constare dal verbale sottoscritto dal Presidente del- 
l'Assemblea e dal Segretario.
29.8 Il verbale delle assemblee chiamate a deliberare modifiche dell'atto costituti- 
vo e dello statuto, lo scioglimento della società, fusioni o scissioni ed in ogni al- 
tro caso stabilito dalla legge, deve essere redatto da notaio.
29.9 Il verbale deve tra l'altro indicare, anche in allegato, l'identità dei partecipan- 
ti, le modalità e il risultato delle votazioni e deve consentire,
anche per allegato, l'identificazione dei soci favorevoli, astenuti o dissenzienti.
29.10 Il funzionamento dell'Assemblea dei titolari di azioni di partecipazione co- 
operativa eventualmente emesse dalla Cooperativa è regolato dalle norme previ- 
ste dal presente statuto per l'Assemblea, per quanto compatibili, precisandosi che 
essa potrà essere convocata dal rappresentante comune, dall'organo amministrati- 
vo, dal collegio sindacale, se nominato, e quando ne faccia richiesta un decimo 
dei possessori di tali azioni. L'Assemblea delibera su tutti gli argomenti di sua 
competenza in base alla legge, e cioè:
a) sulla nomina e sulla revoca del rappresentante comune;
b) sull'approvazione delle deliberazioni dell'assemblea della Cooperativa che 
pregiudichino i diritti della categoria;
c) sulla costituzione di un fondo per le spese necessarie alla tutela dei comuni 
interessi e sul relativo rendiconto;
d) per esprimere annualmente il parere sullo stato di attuazione dei programmi 
pluriennali finalizzati allo sviluppo e all'ammodernamento aziendale;
e) sugli oggetti di interesse comune.
29.11 Al rappresentante comune dei titolari delle azioni di partecipazione coope- 
rativa competono i poteri di cui all'art. 6 L. 59/1992.

ORGANO AMMINISTRATIVO
30.1 La società sarà amministrata da un Consiglio di Amministrazione, composto 
da almeno tre membri, il cui numero viene stabilito dalla assemblea; possono fare 
parte del Consiglio di Amministrazione anche soci sovventori o non soci, ma la 
maggioranza dei componenti del Consiglio di Amministrazione deve essere costi- 
tuita da soci cooperatori
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30.2 Per organo amministrativo si intende il Consiglio di Amministrazione.
30.3 Coloro che assumono cariche sociali devono possedere requisiti di onorabi- 
lità, professionalità ed indipendenza. In particolare:
a) non devono aver subito condanne per reati riguardanti l'amministrazione di 
persone giuridiche
b) devono possedere il diploma di una scuola secondaria superiore ovvero specifi- 
che competenze nel settore che costituisce l'oggetto dell'attività della cooperativa 
ed, infine, 
c) non devono essere amministratore di società di lucro operanti nel medesimo 
territorio della Cooperativa, il cui oggetto sociale sia analogo a quello di quest'ul- 
tima.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiori ai tre e- 
sercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilan- 
cio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori sono rieleggibili. La cessazione degli amministratori per sca- 
denza del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è 
stato ricostituito. 
30.4 L'Assemblea determina l'eventuale compenso per gli amministratori, deter- 
minabile anche in relazione al risultato della gestione; l'Assemblea potrà assegna- 
re agli amministratori un trattamento di fine mandato.
30.5 Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindacale, se nominato, 
determinare il compenso dovuto a quelli dei suoi membri che siano chiamati a 
svolgere specifici incarichi a carattere continuativo in favore della società. 
30.6 Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente e uno o più Vice Presidenti, se 
non ha già provveduto in merito l'Assemblea, e può delegare parte delle proprie 
attribuzioni, determinandole nella deliberazione e nei limiti di legge, ad uno o più 
degli amministratori, oppure ad un Comitato Esecutivo; in particolare non posso- 
no essere delegati i poteri in materia di ammissione, di recesso e di esclusione 
dei soci e le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci.
30.7 Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente almeno una vol- 
ta al trimestre, nonchè tutte le volte nelle quali sia fatta domanda da almeno due 
consiglieri o dal Collegio Sindacale, se nominato.
30.8 La convocazione è fatta a mezzo di lettera da spedire o consegnare a mano
facendosi rilasciare ricevuta o da inviare a mezzo telefax non meno di cinque 
giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo di messo o con telegram- 
ma o con telefax in modo che i Consiglieri e i Sindaci effettivi, se nominati, ne 
siano informati almeno un giorno prima della riunione.
30.9 Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioranza degli ammi- 
nistratori in carica.
30.10 Sono valide le riunioni, anche se non convocate, qualora siano presenti tut- 
ti i membri del Consiglio di Amministrazione e tutti i Sindaci effettivi, se nomi- 
nati.
30.11 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei consiglieri in carica.
30.12 Ciascun componente del Consiglio di Amministrazione deve dare notizia 
agli altri amministratori e al Collegio Sindacale, se nominato, di ogni interesse 
che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata operazione della so- 
cietà, precisandone la natura, i termini, l'origine e la portata; se si tratta di ammi- 
nistratore con delega di poteri, deve altresì astenersi dal compiere l'operazione, 
investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione, che dovrà adeguatamen- 
te motivare le ragioni e la convenienza per la società dell'operazione.
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30.13 Competono all'organo amministrativo i più ampi poteri per la gestione del- 
la società.
30.14 Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo all'organo amministrativo:
a) convocare l'Assemblea dei soci e l'Assemblea speciale dei possessori delle 
azioni di partecipazione cooperativa;
b) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) redigere i bilanci consuntivi e preventivi;
d) compilare i regolamenti, che disciplinano i rapporti tra società e soci;
e) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all'attività, fra gli al- 
tri vendere, acquistare, permutare beni mobili anche iscritti in pubblici registri, 
immobili e diritti su mobili od immobiliari con le più ampie facoltà al riguardo, i- 
vi compresa quella di rinunciare alle ipoteche legali, stipulare contratti di loca- 
zione finanziaria, aprire, utilizzare, estinguere conti correnti anche allo scoperto e 
compiere qualsiasi operazione in banca, compresa l'apertura di sovvenzioni e 
mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie, cedere, accettare, emettere, 
girare, avallare, scontare, quietanzare crediti ed effetti bancari e cartolari in gene- 
re;
f) concorrere a gare di appalto, licitazioni e trattative private per opere o servi- 
zi inerenti l'attività sociale e stipulare i relativi contratti;
g) deliberare e concedere avalli cambiari, fidejussioni ed ogni qualsiasi altra 
garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare l'ottenimento del credito agli enti 
a cui la Cooperativa aderisce, nonchè a favore di altre cooperative;
h) conferire procure, per singoli atti o categorie di atti, e nominare il direttore 
determinandone le funzioni e le retribuzioni;
i) assumere e licenziare il personale della società, fissandone le mansioni e le 
retribuzioni;
l) deliberare circa l'ammissione, il recesso e l'esclusione dei soci e sulla ces- 
sione di quote della Cooperativa;
m) compiere tutti gli atti e le operazioni di ordinaria e straordinaria ammini- 
strazione, previa eventuale autorizzazione dell'Assemblea dei soci, qualora richie- 
sto per disposizione di legge o statutaria;
n) deliberare l'istituzione di una sezione di attività per la raccolta di prestiti tra 
i soci e la costituzione dei fondi per lo sviluppo tecnologico o la ristrutturazione 
o il potenziamento aziendale;
o) deliberare l'adesione o l'uscita da altri organismi, enti o società;
p) deliberare l'apertura di uffici amministrativi e/o stabilimenti operativi;
q) acquistare quote o azioni proprie della Cooperativa nei limiti e modi di leg- 
ge e di statuto.
Compete ai soci decidere il compimento di operazioni che comportano una so- 
stanziale modifica dell'oggetto sociale.
30.15 Qualora sia stato nominato il Consiglio di Amministrazione, se nel corso 
dell'esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a 
sostituirli con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, se nominato, 
purchè la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall'As- 
semblea; si applicano altrimenti le disposizioni del penultimo comma del presente 
articolo. Gli amministratori così nominati restano in carica fino alla prossima as- 
semblea.
30.16 Gli amministratori come sopra nominati scadono insieme con quelli in ca- 
rica all'atto della loro nomina, se nominati a tempo determinato.
30.17 In caso di cessazione dalla carica, anche per dimissioni, della maggioranza 
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degli amministratori o della metà se nominati in numero pari, cesserà l'intero 
Consiglio di Amministrazione; in tal caso gli amministratori in carica devono 
convocare d'urgenza l'Assemblea dei soci per la nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione.
30.18 Se vengono a mancare tutti gli amministratori, la Assemblea è convocata 
dal Collegio Sindacale, se nominato, che potrà compiere nel frattempo gli atti di 
ordinaria amministrazione.
31.1 Al Presidente del Consiglio di Amministrazione e ai consiglieri delegati nei 
limiti della delega, compete la rappresentanza e la firma sociale.
31.2 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha il potere di compiere le 
ordinarie operazioni di cui all'oggetto sociale ed è autorizzato a riscuotere, da 
pubbliche amministrazioni o da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi ti- 
tolo, rilasciandone liberatorie quietanze.
31.3 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha anche facoltà di nominare 
e revocare avvocati nelle liti attive e passive riguardanti la Società davanti a qual- 
siasi autorità giudiziaria e amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione.
31.4 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa autorizzazione del 
Consiglio di Amministrazione, può delegare in parte i propri poteri al Vice Presi- 
dente più anziano in carica se ne è stato nominato più di uno, o a un membro del 
Consiglio, nonchè, con speciale procura, ad impiegati della società, per singoli 
atti o categorie di atti. In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le 
sue mansioni spettano al Vice Presidente più anziano in carica se ne è stato no- 
minato più di uno.
31.5 L'organo amministrativo può nominare procuratori per determinati atti o ca- 
tegorie di atti.

COLLEGIO SINDACALE
32.1 Allorchè sia previsto dalla legge, per la revisione legale dei conti è nominato 
un Organo di Controllo o un Revisore dei Conti, iscritto nell'apposito Registro.
32.2 L'Organo di Controllo, tra l'altro, vigila sull'osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza 
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile ed esercita anche compiti di 
monitoraggio dell'osservanza delle finalità sociali da parte dell'impresa. Del mo- 
nitoraggio deve essere data risultanza in sede di redazione del bilancio sociale.
32.3 L'Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispe- 
zione e di controllo; a tale fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'an- 
damento delle operazioni o su determinati affari.
32.4 I poteri, il funzionamento e la scadenza del predetto Organo di Controllo o 
Revisore sono disciplinati dalle disposizioni in tema di società per azioni e, lad- 
dove applicabile, in tema di impresa sociale.
32.5 Nel caso in cui il controllo contabile sia esercitato dai sindaci, essi devono 
essere iscritti all'albo dei revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il 
Ministero della giustizia.
32.6 La cessazione dell'Organo di controllo per scadenza del termine ha effetto 
nel momento in cui l'Organo è stato ricostituito. L'Organo di controllo è rieleggi- 
bile.
32.7 Per essere nominati, i membri dell'Organo di controllo devono possedere re- 
quisiti di specchiata onorabilità, professionalità ed indipendenza.
32.8 Il compenso dell'Organo di controllo è determinato dai soci all'atto della no- 
mina, per l'intero periodo della durata del suo ufficio.
32.9 Nei casi previsti come obbligatori dalla Legge, o qualora lo si ritenga oppor- 
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tuno, i soci, su proposta motivata dell'Organo di controllo, se esistente, nominano 
il Revisore Legale dei Conti (o la Società di Revisione Legale) e ne determinano, 
per tutta la durata dell'incarico, il corrispettivo e gli eventuali criteri per il suo a- 
deguamento.
32.10 Si applicano al Revisore Legale dei Conti (o alla Società di Revisione Le- 
gale) tutte le norme previste per gli stessi dalla legge. In mancanza del Revisore 
Legale dei Conti (o della Società di Revisione Legale), la revisione legale dei 
conti è esercitata dall'Organo di controllo.
32.11 L'assemblea dei soci potrà sempre nominare un Organo di Controllo o Re- 
visore, monocratico o collegiale, anche qualora non fosse obbligatorio per legge.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
33.1 L'assemblea che dichiara lo scioglimento della società, dovrà procedere alla 
nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli preferibilmente fra i soci. 34.1 In 
caso di cessazione della società, l'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 
capitale sociale ed i dividendi eventualmente maturati, deve essere devoluto alla 
costituzione ed all'incremento del fondo mutualistico per la promozione e lo svi- 
luppo della cooperazione, costituito dalla Associazione nazionale di rappresen- 
tanza, assistenza e tutela del movimento cooperativo, riconosciuta ai sensi del 
D.Lgs.C.P.S. 14/12/1947 n. 1577, cui la Cooperativa aderisce; in difetto di ade- 
sione, tale versamento andrà effettuato al Ministero competente.
34.2 Nella liquidazione del patrimonio sociale si darà priorità al rimborso delle a- 
zioni nominative trasferibili detenute dai soci sovventori rispetto al rimborso del- 
le quote di capitale sociale detenuto dai soci cooperatori, sempre nel tassativo ri- 
spetto delle previsioni del comma precedente.
Le azioni di partecipazione cooperativa dovranno essere sempre rimborsate inte- 
gralmente per l'intero valore nominale.

DISPOSIZIONI GENERALI
35.1 L'organo amministrativo potrà elaborare appositi regolamenti per disciplina- 
re i rapporti tra la società ed i soci, che determinano i criteri e le regole inerenti 
lo svolgimento dell'attività mutualistica; compete all'Assemblea dei soci approva- 
re, modificare o abrogare detti regolamenti.
36.1 Le disposizioni dell'art. 3, in particolare per i divieti e gli obblighi relativi 
alla misura dei dividendi, alla indivisibilità delle riserve ed alla devoluzione del 
patrimonio della Cooperativa in caso di suo scioglimento, sono inderogabili e de- 
vono di fatto essere osservate.
37.1 Per quanto non è previsto dal presente statuto valgono le norme del Codice 
civile e delle leggi speciali sulla cooperazione.
F.to Stefano GOETZ
F.to Corrado DE ROSA (L.S.)
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